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Gigi Radice parla del prossimo avversario, la Fiorentina, e avverte... 

Il Torino non teme nessuno» 
« Valcareggi un 
grande saggio, 
Socrates genio 

incompreso» 
«Mi preoccupano i viola, sono in 
netta ripresa. Per vincere noi dovre
mo imporre il nostro gioco veloce» 

TORINO — Gigi Radice Incrocia le dita e fa gli scongiuri: 
domenica prossima sulla passerella del Comunale è di scena 
la Fiorentina. Ma cosa c'entra la cabala, vi domanderete? Lo 
scorso anno, esattamente il 22 gennaio, il «Toro» di Eugenio 
Bersellini, col vento in poppa e secondo in classifica a un 
punto dalla Juventus, si imbattè a Firenze contro una squa
dra che non esitò a rifilare quattro palloni in rete (due gol a 
testa di Bertoni e Monelli) alle spalle del non ancor milanista 
Giuliano Terraneo. Quell'incidente di percorso si rivelò, in
fatti, più grave del previsto e segnò l'inizio di una parabola 
discendente per le sorti del Torino. Ed oggi gli elementi simi
lari vi sono tutti: i granata incalzano la capolista Verona, 
esprimono un calcio di ottima fattura, arricchiscono le loro 
ambizioni di giornata in giornata, quindi è comprensibile che 
a Torino si guardi con apprensione all'Imminente scontro. 
Inoltre, la cura del senile «Uccio» Valcareggi ha restituito un 
clima di serenità all'ambiente viola, reduce da due pareggi 
con Juventus e Udinese. . 

Il Torino ha ripreso la preparazione, dopo la sosta festiva, 
Ieri mattina, assente soltanto il brasiliano Junior, rientrato 
nel pomeriggio dalle vacanze trascorse in Brasile. Una dop
pia seduta di allenamento per verificare le condizioni genera
li della «rosa», un prologo al tradizionale appuntamento di 
oggi pomeriggio con la squadra Primavera. 

«Una partita piena di Insidie, al di là dei riscontri storici, 
con una formazione in chiara ripresa. — è l'esordio di Radice 

• RADICE, un'altra buona stagione con il Torino 

Inter-Roma a Lo Bello e 
Lazio-Milan ad Agnolin 

MILANO — Questi gli arbitri di domenica in Serie «A»: Co
mo-Avellino: Bianciardl; Cremonese-Ascoli: D'Ella; Inter-
Roma: Lo Bello; Lazio-Milan: Agnolin; Napoli-Udinese: La-
nese; Sampdorla-Juventus: Bergamo; Torino-Fiorentina: 
Pieri; Verona-Atalanta: Paparesta. ' 

Serie «B»: Bari-Cesena: Longhi; Bologna-Cagliari: Ongaro; 
Campobasso-Lecce: Ballerini; Monza-Pescara: Gabrielli; 
Parma-Arezzo: Mattei; Perugia-Empoli: Esposito; Pisa-Ge
noa: Leni; Samb-Padova: Testa; Taranto-Varese: Luci; Trie-
stina-Catanla: Casarin. 

— I viola presi singolarmente sono un complesso di primo 
plano a cui è mancato soltanto la continuità nel risultati. Poi 
c'è il problema Socrates, affrontato da più angolazioni quasi 
come si trattasse di un mistero. In realtà nella discussione 
sul fuoriclasse carioca si è dato molto spazio ai luoghi comu
ni. Gli si contesta, ad esemplo, una presunta lentezza nei 
movimenti, dimenticando che un certo signor Dino Sani, non 
un 'mostro' di velocità, sapeva lanciare la palla con estrema 
rapidità e sempre nel punto desiderato. Quel che conta in un 
giocatore di tale caratura è l'intelligenza, la velocità con la 
quale opera il suo cervello, 1'osserVare la disposizione del suoi 
compagni in campo una frazione di secondo prima degli av
versari. Probabilmente, è una supposizione scaturita dai dia
loghi con Junior, al «dottore» è venuto meno un certo coinvol
gimento all'interno del collettivo che ne ha attenuato la cari
ca emotiva». 

Si parla di brasiliani, del loro Impiego In nazionale. Qual
che perplessità su Junior? 

«La Federcalclo brasiliana è al corrente del regolamenti: 
gli atleti che militano in campionati esteri sono a disposizio
ne nell'ambito di impegni ufficiali. La ridda di voci prove
niente da oltre Oceano testimonia, a mio avviso, lo sforzo del 
dirigenti brasiliani di ricompattare l'entusiasmo e l'interesse 
attorno alla nazionale dopo la grossa delusione dei mondiali 
di Spagna; il tentativo di effettuare una programmazione 
seria, com'è indispensabile, in vista del Messico '86». 
• Sbrogliamo nuovamente il filo del discorso sulla Fiorenti

na. Molti ricordi ti legano all'ambiente gigliato: fu proprio a 
Firenze che debuttastl sulla panchina In serie A. 

«Sì, era l'epoca del presidente Ugolino Ugolini, un momen
to di transizione che saldava 11 'vecchio', la gestione Baglinl 
culminata In uno scudetto, ad un periodo di grandi trasfor
mazioni per la società. Fui chiamato a guidare la squadra 
dopo aver condotto il Cesena alla promozione In serie A. 
Eppol, nella Fiorentina di oggi, milita Pupi, al secolo Paolo 
Pullci, con 11 quale ho diviso le soddisfazioni più grandi della 
mia carriera. Gioie vive che abbracciano un grande calciato
re che tuttora può inventare il gol risolutivo o la grande 
Impresa acrobatica». 

Domenica la Fiorentina, sette giorni dopo l'Impegno con
tro la Roma In trsferta. L'ambiente reclama tre punti, una 
perfetta media Inglese, che tu sottoscrivi, Immagino. 

«Una risposta affermativa è scontata, direi. SI tratta di 
trovare, In entrambe le gare, la giusta concentrazione per 
Imporre il nostro gioco; con questa presupposto il Torino non 
teme nessuno». 

Michele Ruggiero 

• La Juventus ha ripreso la preparazione il giorno di Capo
danno e Ieri mattina si è nuovamente allenata al Combi. 
Qualche preoccupazione desta 11 difensore Favero alle prese 
con una noiosa distorsione al ginocchio destro. Sulle possibi
lità di recupero l pareri sono discordanti: 11 dottor La Neve si 
è dimostrato un po' pessimista, mentre Trapattonl è certo 
della presenza in campo di Favero a Genova. In allarme 
Tacconi che potrebbe riprendere II posto In squadra se Bodl-
ni, Infortunato alla coscia sinistra (distrazione muscolare), 
non desse adeguate garanzie. 

Inter-Roma, Lazio-Milan: quanti dubbi 
ROMA — Vianelio con la 
caviglia mal ridotta da un 
Incidente d'auto, Podavlni 
In odore di squalifica: per 
Juan Carlos Lorenzo la si
tuazione non è delle più rò
see. Soprattutto gli vengo
no a mancare due uomini 
importanti di una difesa 
che l'allenatore argentino 
non è riuscito ancora a far 
quadrare. Così tutti i suoi 
pensieri sono rivolti a come 
risolvere i problemi in atte
sa del Milan, che si presen
ta ringalluzzito dall'ultima 
vittoria di Ascoli. Vista la 
precarietà della situazione, 
Lorenzo è tornato ad acca

rezzare un vecchio deside
rio, finora rimasto nel cas
setto per, le resistenze, del-
Tintèressàtò.'cioè il ritornò 
"di Manfredonia nel ruolo di 
liberò. Domenica cóntro i 
rossoneri per quel ruolo 
non sembrano esserci al
ternative. Potrebbe esserci 
la soluzione Spinozzi, una 
soluzione già sperimentata 
con discreto successo, però 
si aprirebbe un buco nel 
ruolo di terzino, ruolo che 
Spinozzi dovrebbe occupa
re. Potrebbe essere «tappa
to» da Filisetti, con l'inseri
mento di Storgato a stop-
per, però l'ex atalantino do-

sposta 

ruolo di libero? 
pò l'autogol di Avellino è 
caduto in disgrazia e diffi
cilmente troverà un posto 
contro il Milan. Se Manfre
donia tornerà a fare il libe
ro, il suo posto a centro

campo verrebbe preso da 
Dell'Anno o da Marini, al
meno che Lorenzo non spo
sti D'Amico a sinistra per 
far posto a Tonisi sulla fa
scia destra. Insomma è tut- > SPINOZZI 

to da decidere, da inventare 
e Lorenzo non fa nulla per 
scoprire le carte;.; ;.,.; i :,._ 
.... Nella Roma.non ci sonò 
probièmj,.anzi .c'è l'imba
razzo della scelta. Claglùna 
e Erlksson infatti hanno a 
disposizione tre uomini, 
Oddi, Bonetti e Maldera per 
due maglie. Considerati i 
pericoli Altobelli e Rum-
menlgge, l'escluso questa 
volta dovrebbe essere Mal
dera. Ieri non s'è allenato 
Conti, alle prese con un mal 
di gola, mentre Nela è usci
to in anticipo per un risen
timento alla caviglia. -

All'Inter due novità: con
tro la Roma rientra In squa
dra Walter Zenga e domani 
Pellegrini annuncerà uffi
cialmente l'assunzione di 
Giacinto Facchettl come 
proprio «consigliere specia
le». Il portierone nerazzurro 
rientra nella mischia dopo 
quaranta giorni di assenza 
forzata (è stato infatti opera
to al menisco il 26 novembre 
scorso). Durante il suo ripo
so, l'Inter ha eliminato l'Am
burgo dalla Coppa Uefa, ha 
collezione undici punti in sei 
partite di campionato ed ha 
agguantato il Torino al se

condo posto in classifica. 
Zenga è comunque pronto a 
riprendere il suo posto: il gi
nocchio è completamente 
guarito. ••<•-••• 

Giacinto Facchetti, che la
sco l'Inter nel 1978 quando 
decise di abbandonare il cal
cio attivo, si è detto disponi
bile a lavorare con Ernesto 
Pellegrini. Come dirigente, 
ha alle spalle l'esperienza di 
vice presidente dell'Atalan-
ta. La nomina a «consigliere 
speciale» era nell'aria dopo 
che Pellegrini aveva assunto 
Dal Cin come direttore gene
rale e aveva divorziato da 

Zenga è guarito, 
per «Attila» invece 

OK rimandato? 
Mazzola. L'annuncio ufficia
le verrà dato dal presidente 
dell'Inter domani. 

E veniamo al Milan. Mark 
Hateley è stato visitato ieri a 
Pavia dal professor Boni che 

l'aveva operato al menisco. 
II medico ha trovato il cen
travanti rossonero deperito e 
sottopeso per la faringite che 
l'aveva colpito durante le va
canze natalizie a Londra. • ZENGA 

Hateley è ancora tre chili 
sotto il peso forma e, quindi, 
verrà sottoposto à inizionl di 
vitamine. Ha dichiarato Lei-
dholm: «Secondo me non è in 
grado di affrontare la partita 
contro la Lazio. Comunque, 
vedremo sabato: se si sarà ri
preso, ma ne dubito, lo met
terò in squadra». E sulla par
tita contro la Lazio? «Ovvia
mente il Milan vuole vincere 
— ha detto l'allenatore —. 
Con Hateley avremmo un 
arma in più. Ma, ad Ascoli 
l'abbiamo dimostrato, il Mi
lan può vincere anche senza 
l'inglese». 

Sono stati definiti gli orari per i Giochi mondiali di atletica 
leggera previsti a Parigi — nel Palasport nuovo di zecca di 
Bercy — il 18 e 19 gennaio. Inizio alle 15,30 e conclusione alle 
22JS6 (60 metri) venerdì, inizio alle 15,30 e conclusione alle 
22J30 (60 donne) sabato. Saranno presenti più di 500 atleti di 
60 Paesi. Per ora si tratterà di Giochi mondiali indoor, in un 
vicino futuro di Campionati del Mondo. Alcune gare già pre
sentano connotati strordlnari. Il peso maschile per esempio 
con la presenza dei tedeschi dell'Est Udo Beyer e Ulfo Tim-
mermann, del cecoslovacco Remigius Machura e dell'azzur
ro campione olimpico Alessandro Andrei. 

Atletica: ai mondiali 
indoor Andrei 

contro i giganti 

Sul 200 da notare il tedesco federale Luebke e il britannico 
Mafe, nei 400 il tedesco federale Weber e i britannici Brown e 
Bennett, negli 800 Io spagnolo Trabado, nei 1500 il tedesco 
federale Wessinghage, nei tremila il francese Mahmoud, nel 
lungo l'azzurro Evangelisti, nei 60 donne la tedesca dell'Est 
Koch e nei 200 donne la cecoslovacca Kratochvilova. Ma la 
gara più appetitosa di tutte dovrebbe essere l'asta col sovieti
co primatista del Mondo Sergei Bubka. col francese campio
ne olimpico Pierre Quinon e con l'altro francese — grande 
rivale di Bubka a Roma nel Golden Gala — Thierry vigne-
ron. 

Sabato 
«europeo» 

Rosi-
Honeygham 

PERUGIA — Serata di gran
de boxe sabato sera al palaz
zo dello sport del capoluogo 
umbro. Gianfranco Rosi, 
campione europeo de! pesi 
welter metterà In palio 11 suo 
titolo contro l'Inglese Lloyd 
Honeygham sulla distanza 
delle dodici riprese. 

Ma l'europeo non sarà l'u
nico motivo d'attrazione del
la riunione perugina. Sul 
ring saliranno anche 1 neo 
professionisti Francesco Da
miani, Maurizio Stecca e Ro
molo Casamonica, che do
vranno vedersela rispettiva
mente sulla distanza delle 
sei riprese con Alkm Gobi 
della Costa d'Avorio, con I 
francesi Jean Paul Gulllcxd, 
Felix Di Ciocco. 

Parigi-Dakar: 
tre spettatori 

investiti 
da un auto 

SETE (Francia) — Un inciden
te ha caratterizzato la prima 
giornata del rally Parigi-Dakar 
per auto, noto e camion. Du
rante ravvicinamento a Sete da 
Versailles, l'auto guidata dal 
francese Jena Louis Schlesser 
ha investito tre spettatori ad 
Orleans. Schlesser, secondo 
quanto ba informato la polizia, 
si è fermato dopo l'incidente 
per rendersi conto delle condi
zioni dei feriti, tra i quali uno 
ba riportato la frattura di una 
gamba, ed ha dato le sue gene
ralità ed un testimone prima di 
riprendere la gara La polizia 
ha quindi escluso che Schles
ser, come era sembrato in un 
primo tempo, possa essere ac
cusato dì omissione di soccorso. 

Brevi 

Fieri d'arancio per Mary Decker, graziosi est**»* dal mezzofondo 
Statunitense. Si • sposata nel'Oregon con Richard Starter. inglese • 
lanciatore di diaci. La Decker è al suo secondo matrimonio. 

BOXE — • pwgee sudcoreano Park Cbong Pana ha conservato i titolo 
moniBala dei superwetter (versione iBf) battendo per KO sta 2* ripre
sa H britannico Roy Gumbs. 
IRREGOLARITÀ AL GENOA — • magistrato Michele Marchesietjo ha 
Chiesto in un'istanza la revoca degli amministratori • dei sindaci del 
«Genoa Calcio Spa» e la nomina di un amministratore giudiziario per
ché ci sono sospetti «fi gravi irregolarità amministrative. 
HOCKEY — • Canada ha vinto ad Helsinki i noni campionati del mondo 
Junioras di hockey sul ghiaccio. 
MORTA SIGNORA «ADSDASs — E morta a Norimberga Kaethe Dos
sier, proprietarie deS'Adidas, ss nota industria di artico» sportivi. 
STADIO AGtt&E — Lo ststfo di Palermo e di nuovo al i t i l i , dopo I 
lavori • i contro* deRs commissione di IÌB—WW, Cantane 43.000 
spettatori. Palermo-Cevese si giocherà nel capotato sicWano. 

Nuotatori USA 
URSS e RDT 
a confronto a 
Fayetteville 

FAYETTEV1LLE (USA) — 
Dopo 17 mesi nuotatori del-
l'Esi europeo e americani scen
deranno in acqua nella stessa 
piscina, quella dell'università 
dell'Arkansas dove si svolgerà 
— da oggi a domenica — la 
quarta edizione dell'ormai clas
sico meeeting in vasca corta di 
Fayetteville. Era dal luglio 
1983 (quando venne inaugura
ta la piscina olìmpica di Los 
Angeles) che mancava il con
fronto diretto tra statunitensi, 
sovietici e tedeschi dell'Est 
(uomini e donne). Al meeting si 
sono iscritti 400 atleti in rap
presentanza di 17 nazioni ed è 
presumibile che, per la scorre
volezza della vasca, ci sia una 
pioggia di migliori prestazioni 
mondiali nonostante le assenze 
di Gross, Salnikov, Baumann è 
Davis. 

Nuovo 
sponsor 
per la 

Pro Recco 
GENOVA — La Pro Recco ha 
positivamente risolto la sua cri
si ed ha potuto così riconferma
re quasi tutti i giocatori della 
passata stagione che ha visto la 
squadra ligure campione d'Ita
lia. Unici non confermati D'Al
trui, ceduto al Pescara, e Galli, 
ceduto al Civitavecchia. Il nuo
vo «sponsor* è stato presentato 
nel corso di un incontro con i 
giornalisti. Si tratta della socie
tà genovese «Mesterà Bunker*» 
che opera nel settore dei rifor
nimenti di carburante per le 
navi. I tre titolari di questa so
cietà verranno probabilmente 
nominati consiglieri del Recco 
nella prossima assemblea Per 
quanto riguarda l'allenatore si 
cercherà di confermare Imre 
Szikora, il cui contratto è sca
duto due giorni fa 

Anatomìa di 
ima crisi 

Bucci spiega 
inibii detta 
Granarolo 

Basket 

Dalla nostra redazione . 
BOLOGNA — «L'incidente. 
può capitare a chiunque e si 
giustifica: la Granarolo che 
perde in casa nel derby con 
le Cantine è un fatto avvenu
to e che, per l'appunto, può 
finire sotto la voce «inciden
te», pur rispettando l'entità 
dell'impresa compiuta dal 
reggiani. Quello che stupisce 
è l'incapacità della Granaro
lo di fare punti In trasferta se 
è vero che l'unico successo 
fuori casa è stato rimediato a 
Bologna nel derby con la Yo-

§a. Una Granarolo dalla 
oppia vita, una specie di 

dottor Jeckyl e mister Hay-
de. . • 

La crisi, si dice, viene un 
po' da lontano, nel senso che 
certi calcoli fatti all'Indoma
ni delle vittorie in campiona
to e «Coppa Italia» hanno 
peccato di ottimismo. Il ma
nager della società, Gian 
Luigi Porcili, pare avere spo
sato allora un principio assai 
di moda nello sport: squadra 
che vince non si cambia. Co
sì è stato, ma qualche mec
canismo si e Inceppato. 
Qualche elemento stenta a 
ripetere per qualità la passa
ta stagione; i giovani dalle 
belle speranze tardano a de
collare con quella autorità 
che avrebbe consentito ad 
una squadra impegnata in 

una attività particolarmente 
Intensa (campionato, Coppa 
del Campioni e Coppa Ita
lia). 

Alberto Bucci, allenatore 
confermato pubblicamente 
da Porelll anche per la pros
sima stagione, non vuole ar
rampicarsi su fatti più o me
no noti, su Incidenti capitati 
ad alcuni giocatori e su altre 
vicende. 
• «Sarebbe comodo — dice 

l'allenatore bianconero — 
ma è da rifuggire qualsiasi 
festival del lamento e guar
dare con senso critico alla si
tuazione che Innegabilmen
te appare delicata, mancan
do il conforto di taluni risul
tati». 

Qual è 11 pericolo maggio
re che la Granarolo corre In 
una instabilità del genere? 

«Il pericolo che mancando 
le vittorie fuori casa, si crei 
uno stress, un fatto psicolo
gico. Ecco, è Indispensabile 
più che mal una affermazio
ne In trasferta. L'aspetto poi 
che per un certo verso ti la
scia con l'amaro in bocca è 
che complessivamente la 
squadra si esprime bene. A 
Trieste, nell'ultima giornata 
di campionato, si è persa una 
partita Incredibile giocando 
bene contro un avversarlo 
che ha operato alla grande. 
Loro sul finire hanno indovi
nato con una straordinaria 
continuità alcune 'bombe' ed 
è arrivata così la nostra In
credibile sconfitta». 

A questo punto cosa fate 
per cercare di invertire la 

• ALBERTO BUCCI 

rotta? Cosa cambia al vostro 
Interno, nel vostri rapporti? 

«Siamo coscienti e respon
sabili della delicatezza del 
momento nel quale vengono 
meno certi risultati. Ma al 
nostro Interno c'è compat
tezza e tutti Insieme analiz
ziamo, lavoriamo in buona 
armonia per tirarci fuori. C'è 
un lavoro autentico di grup- . 

fio. C*è volontà, spirito di col-
aborazione per voler recu

perare. Lavoriamo sul ritmo 
e decisamente crediamo nel
le cose che facciamo. Sono, 
tutti questi, presupposti Im
portanti e significativi». 

La Granarolo è Impegnata 
su tre fronti: campionato, 
«Coppa del Campioni» e 
•Coppa Italia», c'è chi riter
rebbe conveniente abbando
narne qualcuno per orienta
re tutte le forze e lo stress 
psicologico in una direzione 
soltanto. «Assolutamente no 
— conclude Bucci — poiché 
nessuno sa quale sia la stra
da più conveniente da segui
re. Pertanto proseguiamo 
nel nostri programmi». 

f.v. 
• COPPA ITALIA — SI gio
cano oggi i ritorni del quarti 
di Coppa Italia. Queste le 
partite in programma: Am. 
Eagle Rietl-Ciaocrem Varese 
(and.: 73-104), arb. Duranti e 
Bartolini; Bancoroma-Pero-
ni Livorno (104-102), Bollet
tini e Cazzaro; Simac Mila-
no-Scavolinl Pesaro (97-120), 
Gorlato e Butà; Granarolo 
Bologna-Bertoni Torino 
(97-94), Montella e Baldi. . 

Inghilterra e Nuova Zelanda propongono modifiche 

e meno 
se in -.-"; :.' • 

mischia non si fa guerra 
s< 

L'Inghilterra e la Nuova Zelanda sono i 
Paesi con il più alto numero di giocatori di 
rugby. L'Inghilterra ne ha 340 mila e guida la 
classifica, la Nuova Zelanda ne ha 180 mila, 
cifra che rappresenta la più elevata densità 
in rapporto alla popolazione (poco più di due 
milioni e mezzo di anime). L'attenzione in 
questi Paesi verso il rugby e quindi assai alta 
ed è accaduto che alcuni medici abbiano rile
vato un preoccupante numero di infortuni 
alle vertebre cervicali di atleti che giocano in 
mischia. Vittime di questi infortuni — spesso 
molto gravi, possono condurre alla paralisi 
— ragazzi e adolescenti. ••--J-~-.--

: Immediate le contromisure con lo scopo 
non soltanto di evitare in futuro questo tipo 
di infortunio ma anche di aumentare la spet
tacolarità del gioco. In Inghilterra — e per 
ora solo lì visto che le Rugby Union del Gal
les, della Scozia e dell'Irlanda stanno a guar
dare — si è deciso, a livello di atleti al di sotto 
dei 19 anni, di imporre che tengano il capo 
più alto del bacino durante le mischie chiuse. 
Ciò dovrebbe impedire che la mischia crolli e 
quindi evitare che si verifichi la condizione 
che spesso conduce a lesioni gravi alla colon
na. In Nuova Zelanda si è fatto di più. Si è 
deciso di proporre all'International Board — 
l'organismo che governa il rugby — impor
tantissime varazioni dei regolamenti. Inter
ruzione del gioco appena una delle due mischie 
retrocede di più d'un metro. Annui/amento del
la meta ottenuta con la spinta della mischia che 
travolge la mischia avversaria. Interruzione 
del gioco se la mischia gira. Il numero 8 non più. 
autorizzalo a raccogliere il pallone che esce dal
la mischia. Tutto ciò dovrebbe sveltire il lavo
ro degli avanti e attenuare le aspre battaglie 

che si svolgono tra 116 giganti delle due mi
schie. Quindi meno incidenti alle vertebre 
cervicali e più spettacolo. 

Di questi progetti neozelandesi — se ne di
scuterà a Londra nel mese di marzo — abbia
mo parlato con Marco Bollesan, 47 volte az
zurro, allenatore dell'Amatori Milano e della 
Nazionale B. Dice che verrà a mancare il gio
co delle terze linee e lo dice con una punta di 
rammarico visto che lui ha giocato, con 
grande coraggio e impegno, col numero otto 
sulla schiena. Dice ancora di condividere le 
preoccupazioni dei neozelandesi e che è giu
sto tentare nuove strade per evitare che tanti 
giovani subiscano così gravi lesioni. È d'ac
cordo anche che si interrompa l'azione quan
do la mischia si gira ma lo è di meno sull'in
terruzione del gioco quando una delle due 
mischie retrocede. «Chi può impedire», ag
giunge, «a una mischia che si sente battuta di 
non retrocedere apposta per costringere l'ar
bitro a interrompere l'azione?» E fa una pro
posta: «Bisognerebbe giocare con mischie a 
cinque giocatori. Oggi spesso la mischia è 
una guerra. Ma se la si riduce di tre uomini 
sarà tutto molto rapido, senza eccessive 
pressioni e tensioni. Un provvedimento del 
genere aumenterebbe lo spettacolo e ridur
rebbe il rischio deglllncidentL Con dieci gio
catori in mischia chi introduce vince, in ma
niera veloce e semplice. Ma saranno disposti 
gli inglesi, legatissimi alle loro tradizioni, ad 
accettare una simile rivoluzione?». Che siano 
o non siano disposti resta il fatto che tanti 
ragazzi finiscono all'ospedale e che è neces
sario trovare qualcosa per far sì che ciò non 
avvenga. In Nuova Zelanda, dove quasi ogni 
dieci abitanti c'è un giocatore di rugby, han
no cominciato a preoccuprsene. E se lo fanno 
loro vuol dire che il problema è davvero se

no. 
Remo Musumecì 

È morto Gabriel «Flash» Elorde 
MANILA — Il pugile filippino 
Gabriel «Flash» Sórde, ex cam
pione mondiale dei superpiu-
ma, è morto a Manila per un 
cancro al polmone. Aveva 49 
anni. Lascia la moglie Laura, fi
glia del suo procuratore Lcpe 
SarreaL e sette figli- Elorde 
aveva conquistato fl titolo 
mondiale a 26 anni mettendo 
k.o. nella prima ripresa lo sta
tunitense Harold Gomes. Nei 
sette anni successivi aveva di
feso otto volte la corona per 
perderla nel 1967 a Tokyo a 32 
anni contro Q giapponese Yo-
siaki Ninnata ai punti in 15 ri-

Eese. So 107 incontri sortemi-
ne aveva vinti 79 (di cui 28 

per k.o.), ne aveva perduti 25 • 
pareggiati tre. Era stato scon
fitto tra l'altro dall'ex campio
ne mondiale dei piuma Sandy 
Saddler e dall'ex detentore del 
titolo dei leggeri Carlos Orti», 
Nel novembre 1983 fl «World 
Boxing Councfl» lo aveva desi-
ganto «il più grande campione 
mondiale dei superpiuma della 
storia del «WBC.. 
• Qui accanto: ELOflDE in 
une) vecchio foto 


